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In tv si è visto 
e sentito molto 

ma questo è 
il, testp integrale 

del discorso 
che ha sconvolto 

le règole 
della Repubblica 

italiana 
I giornalisti 

riescono a fere 
una sola 

domanda. E poi... 

• * Ecco 0 testo Integrale delle dichl* 
•turioni ree* sabato mattina alte Fiera 41 
A D U A dal presidente dette Repubblica al 
(lonisllsu, • . . . .-•• . 

•n DcMnaiMte*Presiderite,leiierihacomrnen* 
tato con un «no comment», oggi, pero, tutti i 
giornali scrivono che tei vuole la crisi C'è an
che chi ipotizza che vuole la crisi per evitare 
un dibattito parlamentare sui suoi poteri di 
esternazione. Il suo «no comment» è ancora 
vaDdo, oppure ha cambiato e può dirci quale 
• suo parere, la sua opinione In questo mo
mento? 
•'• Coesiga • Noi slamo rutti reduci (usiamo 
questo termine, anche se ci sarà chi scriver» 
c m gU usare II termine reduci è darsi atteg-
gtarnenti napoleonici), sono reduce da un 
convegno il cui titolo era «Lo stato dei cittadi
ni, linimenti, organizzazioni, servizi». Ora 
credo che il capo dello Stato abbia dei doveri 
precisi verso l cittadini, vano lo Statoe verso 
Hi Stato dei cittadini, non ha doveri molto 
precisi in materia di strumenti il cui uso gli 
viene conttnuameMe contestato anche da re
centi apprendisti su manuali «cctim» del dirit
to costituzione, gente che si è fatto una cuttu-
a neite ultime ore, nei sonnellino pomeridia> 
noviMglio avrebbe fatto a dormire dopo 
pranzo che a far Unta di aver studialo diritto 

'•-lo lardai doveri verso lo Stato dei cittadini 
«veisoiclttadini,qtieltodelanguaggio:quel-
Kvdtdim esattamente quello che penso. V*> 
rtendoqul, avendo letto i giornali questa mat
tina, g ì IrMerrogatM. I contraintetrogathi, le 
«Motto parole, le male parole che superano, 
nri mterconfrontf. ormai da tempo le buone 
parole, mi sono chiesto se fosse mio dovere 
parlare. Ebbene ritengo che questo dovere, 
giunti a questo punto.» abbia, tra i •nocom-

ferra ai Guicciardini, l'uomo del «paruculare». 
,Ma la forma più comprensibile è rinveniva 
dell'una t dell'altra parte, lo cercherò di non 
osare l'Invettiva ma di usare la stessa chiarez
za che si usa nell'invettiva, senza il tono del-?rmvettlva. •..•„• ., ,,.•-,' . 

Sono il commissario 
della crisi v 

i-,i,*"i''- v ' •••-. : '"''••'• • '•• • '.•• '•' " ''•"•• 
% Avrei potuto tare un messaggio ma la cosa 
è troppo paludata: avrebbe creato una «su-

; spensa*, undramma. SI sarebbero poi chiesti 
r sipOlBWJiertare, se non potevo parlare, «e 
; doMW essero.contioflrrnato, se non doveva 
'esser*controfirmata In tutte le società mo-
i dame, rat sembra, nei paesi tipici della co-
| raonlcazlorv*,gli Siati Uniti, il Canada, la sto» 
ì sa Francia, si possono usare I canali normali 
i dena televisione e della radio per parlare ai 

' ' tri dunque mi ha chiesto una spiegazione 
\ sui «no comment». Anzitutto vorrei chiarire 
fona casa soprattutto nei confronti di coloro 
i che si sono fatti rapidamente una cultura cc-
; sttUztonate sul manuale Cetim sacrificando il 
i sonrtopomerUiano per apparire i novelli giù-
> rktidei nostro paese. 
r lUnprtmo punto: io sono llprestdenie della 
• Ripubblica. Finché ridiamo, scherziamo, di-
• ciatno battute, alutiamo gli amici giornalisti, 
! scherzando a vicenda onon comprendendo 
:g|i scherzi, è un caso. Se invece si va a tocca-
re.IsviUdettoSUto.gUtotereisideiclttadinl, 

! aUntftSi parla seriamente. Ber cui, tanto per 
We^folcwUPreskJertedelUHer^bUi-

i co. Ecome Presidente della Repubblica loln-
! tendo esercitare tutte le competenze che la 
> costthrjfone mi ha affidalo. In queste compe» 
: tetkt«*'è racceitiodone dette dimissioni dei 
1 nnisufc lopossosjocettarte'bresplngeite. C'è 
U-nomirisidei ministri: io posso accettare o 
respingere te proposte presentatemi dal pre-

! sidente del Consiglio dei ministri. Essendolo 
; unorgano-permanente ed essendo, invece. Il 
* presidente del Consiglio del ministri un orga-
; nocdnJàdurata non fissa ma Indefinita, nel 
* contrasto trs>me e a presidente del Consiglio. 
: io rimango ed U presidente del consiglio del 
; ministri va via. 
(«ciò intendo esercitare la funzione di con* 
' iHfjaar» alla crisi che è sèmpre quella rico-
, noscluta tipicamente ai Capo delio Stato in 
! ogni regime parlamentare. Nel nostro regime 
;;ló non sono capo dell'esecutivo, quindi le 
l rote competenze non si mischiano con quel-
'• te det governo. Per parlare, per agire, salvo 
; che non si tratti di atti formali del governo, io 

non ho bisogno né di chiedere li permesso al 
governo né di averne la firma, né intendo 

;: ptQtsggenni sotto le ali del governo. Questo 
* ilijnlfti'i rhft-nitn fntnT'fi In 'in inn iTnr**'*Tfg * 
[; nundare alle mie funzioni che sono un mio 
'preciso dovere di gestire la crisi, crisi poHttca 
; e. peggio, ancora, sala crisi da politica drven-
- telstituzionale. 
r • Tra I miei poteri c'è quello di poter scio
gliere U partamela torni auguro, ed ho ope-

« scherzi, sono il presidente» 

rato perchè questa spirale perversa per la 
quale I parlamenti sono sempre stati diserbili 
prima della scadenza del termine, venisse; in-

1 terrena. La volontà di interrompere questa 
spirale perversa non significa assolutamente 

> che io non abbia il potere di sciogliere il par
lamento anche contro la volontà del parla-. 

'mento. .-•... »̂-,M.>, •• •« .-.-,-
Fondamentale in uno stalo democratico è ' 

la sovranità nazionale, cioè la volontà del pò- : 

polo che si esprime nelle elezioni generali. 
Nessun atto di nessun organo dello Stato, né 
tanto meno un atto del Presidente della Re
pubblica è contro te Costituitone te esso ha 
come effetto libere, generati elezioni che 
esprimano un nuovo parlamenta . . 

Queste competenze io intendo esercitarle 
pienamente In liberti fino alle 24 del 3 lunik» 
del 1992. Non vi sarà intimidazione di alcuno, 
sciocchezza di processi, tentativo di distar- • 
sione della Costituzione, offesa al principio 
dell' tnslndacablità degli atti del Presidente 
della Repubblica che è una garanzia dell'in
dipendenza del presidente della republica, . 
che mi impedirà di esercitare le mie funzioni -
secondo il mio retto giudizio e la mia co
scienza. • . ."..., 

Il sistema 
non funziona 

Questa è la premessa: finche si scherza si 
scherza, ma quando si parla di cose serie al
lora» ho il dovere di Informare! cittadini che 
intendo esercitare pienamente le mie attribu
zioni di Presidente della Repubblica e che, 
per la mia dignità e per la dignità di questa 
Repubblica, non saranno cosorterle, lobbies 
politiche e finanziarie, giornalistiche 6 meno 
che riusciranno ad intimorire, in questo pae
se democratico, il Presidente della Repubbli
ca. .•••..••>• 

Detto ciò anche a vantaggio di coloro I 
quali hanno studiato il diritto costituzionale 

: sui manuali Cetlm nelle ore che avrebbero 
più utilmente potuto o dovuto dedicare alta 
«pennichella». 

Lei mi ha fatto una domanda precisa. Alla 
domanda lo pero posso dare una risposta 
che però è più articolata 
' Noi in questi ultimi due anni stiamo ope-

. rando In una situazione complessa e delica
ta. Slamo di fronte ad una palese e chiara di-
sfunztonalità del sistema costituzionale e del 
sistema amministrativo. Quando il Presidente 
della Repubblica è costretto ad emanare per 
('undicesima volta un decreto legge perchè II 
parlamento non vuole o non può convalidare 
questo decreto o perchè II governo non si 
vuol dare per inteso e lo rinnova prima che il 
parlamento lo bocci, noi non slamo in un si
stema del quale si possa stare tranquilli. Noi 

stiamo stravolgendo l'ordine delle competen
ze costituzionali. Quando ormai il decreto 
legge è diventalo lo strumento ordinario di 
normazione del nostro paese, noi siamo al di 
fuori del quadro che era stato previsto dalla 
costituzione; • • , • • ; 

Quando sono posti in discussione I princi
pi fondamentali relativi all'indipendenza del 
giudice e, abbia ò meno sbagliato questogiu-
dice, solo si ipotizza di poter sottoporre que
sto giudice (e quando dico giudice dico un 
collegio di giudici) al giudizio di un organo di 
carattere amministrativo che è stato previsto 
dalla Costituzione a garanzia dei giudici, noi 
stiamo fiuortescendo dalla 'Costturaione. 
Quando per riparare a danni causati da una 
inaccorta organizzazione del processi, noi 
abbiamo l'emanazione di decreti legge che 
sono veri e propri mandati di cattura per atti 

. dell'esecutivo cui poi si chieda al parlamento 
di porre riparo, ci troviamo di fronte ad alti 
necessari, forse ad atti aspettati dall'opinione 
pubblica, ma ad atti con I quali noi stiamo 
fuoriuscendo dall' ordinamento/Quando si 
modificano le norme processuali in relazione 
alle esigenze concrete di un simile processo; 
chiunque sia l'Imputato e si .discrimina a se
conda del colore dell'imputato, questo può 
essere necessario ma allora bisogna andare 
alle cause profonde questo, rimuovere le 
cause perchè noi facendo questo stiamo fuo
riuscendo dall'ordinamento. 

Vi è una richiesta di riforme Istituzionali da 
tutti ormai da quattro o cinque anni. Abbia
mo fatto due commissioni Bozzi. Ogni volta si 
ripete che è impegno prioritario la riforma 
istituzionale: non si è fatto niente. Il cittadino 
ha il diritto dil sapere che questo discorso sul
te riforme Istituzionali è Un discorso fondato, 
vero, o se è una ruga in avanti Se le riforme 
istituzionali sono necessarie, si; facciano, se il 
Parlamento non è in grado di farle vuol dire 
che il Parlamento non è in grado di risponde
re ad una esigenza della comunità e ad una 
richiesta dei cittadini. Non si riesce ad avviare 
un discorso concreto tra le forze politiche, 
non dico tra quelle dell'opposizione e della 
maggioranza, tra le quali ci dovrebbe essere 
pur un tavolo comune per le riforme istituzio
nali, ma è davanti a noi la assoluta' incomuni
cabilità sul plano delle riforme istituzionali 
anche ira le forze che costituiscono la coati-

' zione di maggioranza che la dovrebbero rin
novare nei prossimi giorni. 

VI è dunque una instabilità del sistema po
litico. Le posizioni dei partiti sfumano. I gran
di eventi epocali dell'89, del '90 (nel messag
gio di fine anno lo dissi che speravo che II 
vento della liberta spirasse anche in Italia) 
nonhannocreatochiarezza. • 

Prima avevamo relazioni molto più chiare, 
molto piti riconoscibili dal cittadino tra i vari 
partiti, oggi le abbiamo di meno. Questo per
chè, occorre riconoscerlo, le crisi epocali che 
hanno fatto venir meno, sistemi ideologici 
contrapposti, hanno spazzalo via la semplifi
cazione che esisteva nel nostro paese e, natu

ralmente, hanno posto gravi, problemi alle 
due forze politiche più importanti del paese: 

; alta forza politica cui si rifa un grande movi. 
" mento di operai e di contadini, quello che si 

ritrova nel Partito comunista e che oggi do
vrebbe avere 11 suo punto di riferimento nel 

.* Partito democratico deità sinistra, ma specu
larmente ha posto I gravi problemi anche al ' 
partito della Democrazia cristiana} il suo pro
blema anche di un corretto rapporto con il 
mondo-cattolico, con la sua ispirazione cri
stiana, con la sua funzione laica, di partito,. 
per il governo dello Stalo. Vi è un clima di 
malessere sociale. Questo è un paese nel 
quale nói facciamo finta di non accorgerci 
che siamo giunti al punto per il quale i grandi 
problemi della libertà di stampa, da una con
centrazione editoriale non sono fruito di un ' 
grande confronto, di un grande dibattito di 
forze politiche, ma tutti siamo in attesa di 

- sentenze della corte d'appella 
Ciò significa che ormai la libertà dì stampa 

o la concentrazione della libertà di stampa è 
questione che riguarda una, due, tre parti pri
vate le quali regolano le loro cose di fronte al 
giudice ordinario. 

Vengo additato 
al pubblico disprezzo 

Per la libertà di stampa, perla riaffermazio
ne della libertà di stampa i grandi paesi han
no fatto le rivoluzioni, noi facciamo le cause 
e meno male che le facciamo addirittura in 
Corte d'Appello. Questo noi non possiamo 
far finta che non esiste. Esiste un malessere 
per cui certamente il Presidente della Repub
blica può essere andato due, ire, quattro, cin
que note al di fuori dello spartito; ma siamo 
in un paese nel quale, come che niente acca
da, il Presidente della Repubblica è stragista, 
protettore di stragisti; chiede la pace nazio
nale e gli viene detto che non vuole la verità 
su Bologna; ha dato mano ad organizzazioni 
legittime, e si dice che protegga i poteri oc
culti; mentre vi sono (io non mi Intendo di 
P2) certamente poteri occulti, nel nostro 
paese, affaristici, finanziari, giornalistici ine-

' sponsabili che avvelenano la vita del paese e 
ette condizionano la vita del paese. Il Presi
dente della Repubblica viene additato al 
pubblico disprezzo come uno che manomet
te le istituzioni. 

In qualunque altro paese il Presidente del
la Repubblica viene mandato via. Ma non si 
può continuare ad additare al pubblico di
sprezzo il Presidente della Repubblica in que
sto modo. Questo non esiste In nessun paese. 
Lasciamo stare le buffonate per te quali lo se
re stato Carlo I Stuart o Luigi XVI. Ma fino a 
che si scherza con Francesco Cossiga o Cario 
I Stuart o Luigi XVI di Borbone, una «boutade» 

sulla quale poi domani si potranno scrivere 
barzellette, ma quando il presidente, il segre
tario di un partilo che ha una cosi grande sto
ria nella democrazia del nostro paese, nell'a-
vanzatamento sociale del nostro paese, sen
za avere il senso della responsabilità di quel
lo che dice, arriva a chiedere, cosa costituzio
nalmente non possibile, un dibattito nel par
lamento sull'operato del Presidente della 
Repubblica, allora vuole lui manomettere la 
costituzione e non si rende conto di che cosa -
sta facendo all'interno del sistema costituzio
nale del nostro paese. 

DI fronte a tutto questo noi abbiamo degli 
orizzonti Importanti. Noi abbiamo l'orizzonte 
dell'Europa. Noi nel 1993 dovremo entrare 
nell'Europa unita. È scomparso il Patto di 
Varsavia: noi dobbiamo reinventare una poli
tica di sicurezza, una politica estera del no
stro paese. 

È venuta meno la rendita di posizioni che 
ci derivava dall'essere il partito che fronteg
giava ad est la minaccia sovietica: la minac
cia sovietica non esiste più. Evenuta meno la 
rendita di posizione che ci derivava dall'esse
re la grande'portaerei della Nato nel Mediter
raneo. Noi dobbiamo affrontare questi pro
blemi. Siamo minacciati di essere posti al di 
fuori di quello che è il nuovo sistema moneta
rio europeo che vena a costituirsi. Abbiamo 
situazioni delicate sul piano della finanza 
pubblica. Tutti questi problemi dobbiamo af
frontarli. Questo è l'orizzonte che ci troviamo 
di fronte. Di fronte a questi orizzonti ci sono 
cose molto più gravi che non cose come 
«Gladio», come il «Piano solo», riesumare la 
P2. Non sono piduista e non sono neanche 
massone ma sono cose per le quali gli stra
nieri non ci possono capire. 

È il mio un appello alla serietà: tener pre
sente le scadenze del nostro paese che sono 
le scadenze della gente. Non essere pronti 
agli appuntamenti con la storia d'Europa si
gnifica meno lavoro, più fame, più disoccu
pazione, Stato più arretrato, scivolare fuori 
dall'Europa. Per tutto questo occorre gover
nare, occorre un governo che governi ed un 
Parlamentoche supporti il governo. 

: Naturalmente le forze politiche possono 
cercare II bisogno di rilanciare la loro azione 
di governo. Si pongano un Interrogativo che è 
un punto interrogativo dal quale è inutile che 
si voglia sfuggire. L'interrogativo è questo: te 
forze di maggioranza sono in grado di espri
mere un vincolo associativo, un progetto, un 
programma limitato per affrontare m modo 
costruttivo l'anno che ci separa dalla scaden
za naturale del mandato e che coincide con 
l'ingresso In una nuova fase della vita euro
pea, questo senza contare gli scenari mon
diali, gli scenari europei più ampi, lo scenario 
del Mediterraneo, lo scenario del Medio 
Oriente? Le forze politiche sono in grado, 
quelle di maggioranza, di rinnovare un patto 
decidendo di stare insieme, di fare delle cose 
concrete con cui riempire questo anno e 
rompere la spirate malvagia per cui te carne-

«Se il Parlamento 
non è in grado 
di esercitare 
le sue funzioni 
runico sistema 
è l'appello 
al popolo 
Adesso il gioco 
è finito 
D'ora in poi 
parlerò solo 
per atti previsti 
dalla Costituzione» 

re non durano cinque anni ma quattro anni? 
Sono in grado di farlo? Oppure questo prossi
mo armo dovrebbe essere ancora dedicato ai 
confronti, ai colloqui, ai paragoni, alla totale 
inattivila del governo e del parlamento? 

E slamo In grado, e in questo scenario è re
sponsabile che l'Italia perda un anno di fron
te alla Francia, alla Germania unificata, al Re
gno Unito, al problema dell'unificazione eu
ropea, della sistemazione di un sistema, di un 
sistema di sicurezza nel Mediterraneo, al pro
blemi che all'Europa pone la scomparsa del 
Patto di Varsavia, alla riqualificazione del Pat
to Atlantico, alla modernizzazione della no
stra amministrazione, al rilancio della nostra 
economia, al risanamento dei nostri conti 
pubblici? Se è per trascinare la legislatura un 
anno lo credo che anche l più accaniti difen
sori, giusti difensori, della continuità della le
gislatura, di fronte ad una legislatura che au
menti il divario tra il cittadino e te sue istitu
zioni, preferisca allora che 11 Parlamento ven
ga rinnovato e che il popolo venga investito 
di questa problematica ed esprima la sua vo
lontà. 

Questo è il vero problema. La soluzione 
meno traumatica per II nostro paese in cui, se 
me lo propongono, io che sono una persona 
semplice che poi sta per finire il suo manda
lo, che non vorrebbe trovarsi a dover esercita
re in modo traumatico i propri poteri, era ne
cessariamente più acconcia ed è anche tutto
ra più acconcia quella soluzione conosciuta 
da lenii altri stati per cui, permanendo un ac
cordo politico, permanendo su chi deve esse
re il leader della coalizione politica, si attui 
un rilancio rinnovando lprogrammie.se ne
cessario, anche rafforzando la struttura. Dire 
si o dire no a questa soluzione è mia esclusi
va competenza. L'atto che io poi compirò nel 
dire d o nel dire no, attesoché qualunque go
verno rinnovato avrebbe bisogno della fidu
cia, è di finale competenza del parlamento 
cui compete dare o negatela fiductar', r. 

Un disegno 
contro di me » • :> ' ' . 

VI è poi un'altra alternativa: quella di af-
. frontale in quest'ultimo anno tutti i problemi, 
di prendere atto della disfunzionalità del si
stema istituzionale, delia incomunicabilità 
delle parti politiche, non solo opposizione, 
come» auspicherei, e maggioranza sul tema 
delle riforme istituzionali, ma tra gli stessi par
titi della maggioranza, del malodore che vi è 
ormai nella società italiana, della mancanza 
di chiarezza, della incertezza, della quasi non 
conoscibilità più del sistema politico italiano, 
del prendere atto coraggiosamente di questi 
grandi orizzonti che richiedono, però, scena
ri seri, precisi, progetti, forza politica, vigore 
morale per portarti avanti e rispondere alle 
sfide che il Mediterraneo, l'Europa, il mondo, 
la Comunità europea, la pace e la guerra ci 
pongono: affrontare m un chiarimento tra le 
forze politiche in Parlamento questi problemi 
e alla fine di questo chiarimento decidere se 
questo parlamento possa utilmente, come lo 
mi auguro, utilizzare l'anno che manca alla 
sua scadenza per rispondere almeno alle più 
pressanti domande delta situazione che non 
sono invenzioni di nessuno ma sono il bruta
le linguaggio della realtà sociale, economica, 
culturale del nostro paese e dell'Europa; o se 
invece, te forze politiche, con propri pro
grammi, con propri progetti, debbano investi* • 
re dei propri progetti, dei propri programmi, il 
soggetto vero della sovranità del nostro paese 
che è il popolo. Interrogare il popolo è l'ulti
mo rimedio quando i meccanismi non fun
zionano ed un paese è democratico quando 
è il popolo che dice l'ultima parola. 

In queste ultime ore la prosecuzione di una 
campagna condotta ormai da due anni con
tro di me e che riempie ormai scaffali di gior- • 
nati, di quotidiani, di riviste, di foglietti, ormai : 
questo e (io non ho mai ritenuto di essere 
persona cosi importante per cui questa cam
pagna è condotta contro la mia persona) un. 

' disegno politico. Ed allora è bene che questo 
disegno politico venga messo all'interno del 
malessere generale del nostro sistema anche 
perchè io ho sempre dimostrato di essere 
persona che ha saputo pagare senza che altri : 
glichiedesscrodi pagare. 

Questi sono i problemi lo intendo esercita
re te funzioni di presidente della repubblica, 
valuterò la situazione, prenderò atto delle po
sizioni delle forze politiche, prenderò atto di 
come si svolgerà il dibattilo nel prossimi gior
ni, dopodiché, nell'ambito delle mie compe
tenze che sul piano del prodotto governativo 
ha il controllo del parlamento e tenendo pre
sente che se il parlamento non è in grado di 
esercitare le sue funzioni in democrazia vi è il 
sistema unico che è l'appello al poppar. 
prenderò le mie decisioni. 

Adesso il gioco è finito, gli scherzi sono fi-' 
ntt, il presidente della repubblica parlerà per 
atti formali quali sono quelli previsti dalla co- •• 
slittatone. • •"•'-i 

fe": 
/•;."*• 

fé? 
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